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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Costituzione,
nei suoi princìpi fondamentali, riconosce il
ruolo delle formazioni sociali (articolo 2)
in cui si esprime la personalità dei singoli
e garantisce ai cittadini il diritto di riunirsi
liberamente in associazioni (articolo 18). I
Padri costituenti vollero così valorizzare
un patrimonio di esperienze associazioni-
stiche che vanta profonde radici e una
secolare tradizione nella società italiana, e
che ha contribuito a formare la cultura
civica su cui si è costruita la nostra
democrazia. L’associazionismo popolare fu
protagonista attivo del fermento sociale e
culturale che caratterizzò gli anni della
ricostruzione e per tutto il corso della
storia repubblicana ha continuato a svol-
gere il suo prezioso ruolo di antenna
sensibile alle trasformazioni della società
italiana, capace di intercettare nuovi bi-
sogni, dare voce a nuovi soggetti sociali

offrire risposte concrete a esigenze che
sono alla base della convivenza civile. Con
la sua costante azione di animazione dei
territori e delle comunità locali l’associa-
zionismo ha contribuito alla crescita mo-
rale, sociale e culturale del Paese.

Non a caso gli ultimi anni del secolo
scorso, caratterizzati da un’evidente crisi
dei partiti politici e delle altre forme
consolidate della rappresentanza, videro
una vera e propria esplosione del feno-
meno associazionistico, con il proliferare
di gruppi di volontariato, comitati, movi-
menti civici e nuove associazioni. Un pro-
cesso di crescita tanto rapido quanto dif-
fuso nel Paese, che portò l’associazionismo
italiano ad assumere un inedito protago-
nismo nella vita pubblica, partecipando
attivamente al dibattito sulla riforma del
sistema di welfare, sull’introduzione del
principio di sussidiarietà nella Costitu-
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zione sul ruolo delle formazioni sociali che
in quella fase si iniziò a definire con il
termine di terzo settore.

L’associazionismo acquisì una più ma-
tura consapevolezza delle proprie respon-
sabilità e della necessità di una legisla-
zione specifica che riconoscesse il suo
ruolo peculiare nel sistema della parteci-
pazione democratica. Frutto di quella sta-
gione fu un’intensa produzione legislativa
che nel corso degli anni novanta andò a
riconoscere e normare le diverse tipologie
organizzative che nel frattempo avevano
assunto i soggetti del cosiddetto terzo
settore: la legge quadro sul volontariato
(legge 11 agosto 1991, n. 266), quella per
la cooperazione sociale (legge 8 novembre
1991, n. 381), il decreto in materia fi-
scale che istituiva le organizzazioni non
lucrative di utilità sociale (decreto legisla-
tivo 4 dicembre 1997, n. 460), la legge 7
dicembre 2000, n. 383 sulle associazioni di
promozione sociale.

Con la legge n. 383 del 2000 per la
prima volta veniva definito l’associazioni-
smo di promozione sociale, delineando i
caratteri peculiari di una particolare tipo-
logia di associazioni nel più ampio ambito
degli enti senza fine di lucro e del libero
associazionismo contemplato dalla Carta
costituzionale. Le associazioni di promo-
zione sociale, con o senza personalità
giuridica, non si limitano infatti all’as-
senza dello scopo di lucro, ma si costitui-
scono e operano per perseguire finalità di
pubblico interesse e di utilità sociale, nel
rispetto di vincoli di uguaglianza dei diritti
degli associati, partecipazione, trasparenza
e democraticità della vita associativa.

Negli ultimi anni, in Italia è ulterior-
mente cresciuto il ruolo delle organizza-
zioni no profit, sia per dimensioni econo-
miche e organizzative che per la loro
rilevanza in tanti ambiti delle politiche
pubbliche. In occasione del censimento
2011, l’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ha rilevato oltre 300.000 organiz-
zazioni senza scopo di lucro attive nel
Paese con oltre 4,7 milioni di volontari e
oltre 952.000 lavoratori impiegati, l’unico
settore che negli anni della crisi ha con-
tinuato a crescere e creare nuova occu-

pazione. Interi segmenti del sistema locale
di welfare, soprattutto nel campo dell’as-
sistenza e dei servizi alla persona, non
esisterebbero se non fosse per l’iniziativa e
la progettualità del terzo settore; le op-
portunità di aggregazione sociale e di
promozione della cultura e dello sport per
tutti sono garantite spesso solo dalle or-
ganizzazioni del terzo settore e in parti-
colare dalle associazioni di promozione
sociale, che rappresentano la forma orga-
nizzativa di gran lunga più diffusa fra gli
enti no profit.

Si parla di migliaia di organizzazioni
nate dalla libera iniziativa dei cittadini che
pongono il proprio patrimonio di espe-
rienze e competenze al servizio del bene
comune impegnandosi in attività di pub-
blico interesse: solidarietà, socialità e ri-
creazione, educazione popolare, cultura e
sport, tutela ambientale, consumerismo,
solidarietà internazionale, promozione dei
diritti civili.

Esse non intendono sostituire le fun-
zioni pubbliche, ma arricchire la sfera
pubblica con l’apporto della partecipa-
zione e della responsabilità collettiva delle
persone. Sono un argine alla frammenta-
zione sociale e una palestra di cittadi-
nanza, ma anche un laboratorio del nuovo
welfare e dell’economia sociale.

Per questo oggi, in una fase di crisi
economica e sociale, di impoverimento
dell’etica pubblica e di logoramento del
rapporto fra cittadini e istituzioni, l’asso-
ciazionismo può offrire un contributo pre-
zioso al Paese, grazie alla sua vocazione
civica e solidaristica, alla capacità di coin-
volgere le persone e di tessere legami
sociali nonché di dare risposte concrete ai
bisogni della parte più debole della so-
cietà. Nel panorama multiforme delle as-
sociazioni di promozione sociale e delle
loro diverse esperienze possiamo rintrac-
ciare la visione e il progetto di una co-
munità solidale che pone l’economia al
servizio della società, privilegia la coope-
razione rispetto alla competizione e ante-
pone l’interesse di tutti a quello di pochi.

Ma affinché possa esprimere appieno le
sue potenzialità, occorre che le istituzioni
riconoscano il patrimonio di partecipa-
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zione civica rappresentato dell’associazio-
nismo, ne garantiscano l’autonomia e gli
spazi di azione ne sostengano le attività
socialmente meritevoli con agevolazioni,
con incentivi e anche con apposite misure
sul piano normativo e legislativo.

Il disegno di legge delega per la riforma
del terzo settore presentato dal Governo e
tuttora in discussione alla Camera dei
deputati (atto Camera n. 2617) coglie pie-
namente l’esigenza di un intervento com-
plessivo di riordino e armonizzazione di
una materia oggi regolata da un quadro
normativo disomogeneo e per certi versi
non più adeguato alle mutate esigenze del
contesto sociale. Definisce identità, finalità
e campi di intervento degli enti del terzo
settore, detta princìpi e criteri direttivi a
cui dovranno attenersi gli interventi del
legislatore delegato in materia di codice
civile e di leggi speciali su associazionismo,
volontariato, impresa sociale, servizio ci-
vile, nonché in materia di misure di so-
stegno economico e disciplina tributaria e
fiscale di vantaggio.

Nell’orizzonte della riforma comples-
siva del terzo settore assume particolare
rilevanza, anche per l’ampiezza del nu-
mero di enti e cittadini associati coinvolti,
l’aggiornamento della disciplina relativa
alle associazioni di promozione sociale
attualmente definita dalla legge n. 383 del
2000. È opinione condivisa che il testo di
tale legge, a quindici anni dalla sua entrata
in vigore, debba essere adeguato al nuovo
contesto, caratterizzato dalla crescita del-
l’economia sociale, dalla diversificazione
dei campi di intervento e dal ruolo sempre
più rilevante che le associazioni svolgono
in molti settori di attività.

A tale proposito la presente proposta di
legge introduce numerose modifiche alla
disciplina vigente in materia di associa-
zioni di promozione sociale, sia allo scopo
di colmare alcune lacune originarie della
legge n. 383 del 2000, sia per recepire
alcune esigenze emerse nei quindici anni
di esperienza della sua applicazione: per-
fezionare la definizione di associazione di
promozione sociale, precisando con mag-
giore chiarezza le caratteristiche peculiari
e i vincoli statutari; definire i campi di

attività in cui si svolge l’azione delle as-
sociazioni di promozione sociale; adeguare
il sistema di iscrizione delle associazioni
negli appositi registri nazionale e regionali,
nonché la composizione e il funziona-
mento degli osservatori; precisare il com-
plesso delle misure agevolate di tipo am-
ministrativo e fiscale.

La presente proposta di legge si com-
pone di venticinque articoli. All’articolo 1
sono definiti le finalità e l’oggetto della
legge. L’articolo 2 stabilisce quali siano gli
enti che possono essere considerati asso-
ciazioni di promozione sociale. All’articolo
3 vengono elencate le aree di intervento
nelle quali le associazioni di promozione
sociale possono operare nel perseguimento
delle finalità previste dallo statuto sociale.
L’articolo 4 definisce l’atto costitutivo delle
associazioni di promozione sociale e indi-
vidua quanto deve essere espressamente
previsto nello statuto delle stesse. All’ar-
ticolo 5 sono indicate le diverse fonti di
finanziamento dalle quali le associazioni
di promozione sociale possono trarre le
risorse economiche necessarie al loro fun-
zionamento e allo svolgimento delle rela-
tive attività. È inoltre prevista l’applica-
zione di disposizioni in materia di dedu-
cibilità e di detraibilità per le erogazioni
liberali effettuate in favore di tali associa-
zioni. L’articolo 6 contiene disposizioni
relative alla rappresentanza legale delle
associazioni di promozione sociale. L’arti-
colo 7 dispone l’istituzione di un apposito
Registro nazionale presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. L’iscrizione
a tale Registro comporta l’automatica
iscrizione dei rispettivi livelli di organiz-
zazione territoriale nei registri regionali
previsti dall’articolo 8. Le modalità di
iscrizione e di eventuale cancellazione dal
Registro nazionale sono disciplinate dal
regolamento adottato con un apposito de-
creto dal Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali. Inoltre, l’iscrizione al Regi-
stro è condizione necessaria per accedere
ai contributi pubblici, per stipulare con-
venzioni e per usufruire dei benefìci pre-
visti. L’articolo 8 prevede che le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano istituiscano con proprie leggi i ri-
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spettivi registri, ai quali posso iscriversi le
associazioni di promozione sociale non a
carattere nazionale, e adottano i regola-
menti relativi alle modalità di iscrizione e
di cancellazione dai medesimi registri. An-
che l’iscrizione a tali registri regionali è
condizione necessaria per accedere ai con-
tributi pubblici, per stipulare convenzioni
e per usufruire dei benefìci previsti. Al-
l’articolo 9 sono definite le modalità re-
lative ai ricorsi avverso i provvedimenti
concernenti l’iscrizione e la cancellazione
dal Registro nazionale e da quelli regionali
e delle province autonome.

L’articolo 10 prevede l’istituzione di un
Osservatorio nazionale dell’associazioni-
smo mediante un apposito decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
nel quale deve essere, inoltre, definito il
regolamento relativo alle modalità di ele-
zione dei componenti dell’Osservatorio da
parte delle associazioni di promozione
sociale iscritte al Registro nazionale. È
altresì previsto che entro sessanta giorni
dall’insediamento l’Osservatorio adotti un
regolamento per lo svolgimento dei propri
compiti, per i quali si avvarrà delle risorse
umane e strumentali messe a disposizione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. L’Osservatorio dura in carica tre
anni e ai componenti non spettano gettoni
o indennità. L’articolo 11 ne definisce le
funzioni. All’articolo 12 è prevista l’isti-
tuzione del Fondo per l’associazionismo, a
valere sulle risorse di cui all’articolo
13 della legge n. 383 del 2000. L’articolo
13 dispone l’istituzione degli osservatori
dell’associazionismo regionali e delle pro-
vince autonome e prevede che le regioni e
le province autonome, con proprie leggi,
definiscano la composizione, i compiti e il
funzionamento dei rispettivi osservatori.
L’articolo 14 definisce la natura prevalen-
temente volontaria delle attività prestate
dagli associati; prevede, inoltre, per le
associazioni la possibilità di assumere la-
voratori dipendenti o di avvalersi di pre-

stazioni di lavoro autonomo anche ricor-
rendo ai propri associati, nonché l’appli-
cazione ai rimborsi spesa e alle indennità
erogati ai volontari associati delle dispo-
sizioni dell’articolo 67, comma 1, lettera
m), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. L’articolo 15 prevede agevo-
lazioni fiscali e amministrative per le as-
sociazioni di promozione sociale. L’arti-
colo 16 definisce i tributi locali applicati
alle associazioni di promozione sociale da
parte degli enti locali. L’articolo 17 pre-
vede la possibilità di stipulare convenzioni
con le associazioni di promozione sociale
da parte dello Stato e degli enti locali.
L’articolo 18 dispone accessi al credito
agevolati e privilegi in favore delle asso-
ciazioni di promozione sociale iscritte ai
registri. L’articolo 19 prevede che la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri tra-
smetta alla società concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo i messaggi di
utilità sociale ricevuti dall’Osservatorio na-
zionale dell’associazionismo. L’articolo 20
prevede per le associazioni di promozione
sociale il diritto all’informazione e all’ac-
cesso ai documenti amministrativi. All’ar-
ticolo 21 sono previste disposizioni in
materia di tutela degli interessi sociali e
collettivi. L’articolo 22 prevede la possibi-
lità per le associazioni di promozione
sociale di avvalersi, in maniera non one-
rosa, di beni mobili e immobili messi a
disposizione dalle amministrazioni statali
per iniziative temporanee, nonché delle
autorizzazioni necessarie per lo svolgi-
mento delle stesse. L’articolo 23 prevede la
possibilità, per le associazioni di promo-
zione sociale iscritte ai registri, di avvalersi
di strutture concesse in comodato dallo
Stato e dagli enti locali per lo svolgimento
delle proprie attività istituzionali. L’arti-
colo 24 reca la copertura finanziaria degli
oneri previsti dalla legge. Infine, l’articolo
25 dispone l’abrogazione della legge n. 383
del 2000.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità e oggetto).

1. La Repubblica riconosce il valore
sociale dell’associazionismo liberamente
costituito e delle sue molteplici attività
come espressione di partecipazione, soli-
darietà e pluralismo; ne promuove lo svi-
luppo in tutte le sue articolazioni territo-
riali e nella salvaguardia della sua auto-
nomia; favorisce il suo apporto originale al
conseguimento di finalità di carattere so-
ciale, civico, culturale, nonché di promo-
zione e di tutela dei diritti delle persone.

2. La presente legge, in attuazione degli
articoli 2, 3, secondo comma, 4, secondo
comma, 9 e 18 della Costituzione, detta
princìpi fondamentali e norme per la
valorizzazione dell’associazionismo di pro-
mozione sociale e stabilisce i princìpi cui
le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano devono attenersi nel
disciplinare i rapporti tra le istituzioni
pubbliche e le associazioni di promozione
sociale, nonché i criteri cui devono uni-
formarsi le amministrazioni statali e gli
enti locali nei medesimi rapporti.

3. La presente legge ha, altresì, lo scopo
di favorire il formarsi di nuove associa-
zioni di promozione sociale e di consoli-
dare e rafforzare quelle già esistenti che
rispondono alle finalità di cui al presente
articolo.

ART. 2.

(Associazioni di promozione sociale).

1. Nell’ambito degli enti privati del
terzo settore, sono considerate associa-
zioni di promozione sociale le associa-
zioni riconosciute e non riconosciute e i
loro coordinamenti o federazioni costi-
tuiti al fine di perseguire il bene comune,
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elevare i livelli di cittadinanza attiva,
favorire l’inclusione e la coesione sociali
attraverso la promozione e la realizza-
zione, senza finalità di lucro, di attività
di utilità sociale e di interesse generale in
favore degli associati o di terzi, in una o
più aree di intervento tra quelle indicate
dall’articolo 3.

2. Non sono considerate associazioni di
promozione sociale, ai fini e per gli effetti
della presente legge, i partiti politici, le
organizzazioni sindacali, le associazioni
dei datori di lavoro, le associazioni pro-
fessionali e di categoria e tutte le associa-
zioni che hanno come finalità la tutela
esclusiva di interessi economici degli as-
sociati.

3. Non costituiscono altresì associazioni
di promozione sociale i circoli privati e le
associazioni comunque denominate che
dispongono limitazioni con riferimento
alle condizioni economiche e discrimina-
zioni di qualsiasi natura in relazione al-
l’ammissione degli associati o prevedono il
diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo,
della quota associativa o che collegano, in
qualsiasi forma, la partecipazione sociale
alla titolarità di azioni o di quote di
natura patrimoniale.

ART. 3.

(Aree di intervento delle associazioni
di promozione sociale).

1. Nel perseguimento delle finalità di
cui all’articolo 1 della presente legge e in
coerenza con il principio di sussidiarietà
orizzontale di cui all’articolo 118, quarto
comma, della Costituzione, le associazioni
di promozione sociale operano nelle se-
guenti aree di intervento:

a) promozione della cittadinanza at-
tiva attraverso iniziative tese a favorire la
partecipazione e la capacità di auto-orga-
nizzazione dei cittadini, la cultura della
legalità e della responsabilità civica, l’in-
clusione e la coesione della comunità so-
ciale;

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 2907

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



b) aggregazione e socialità nel
tempo libero, mediante l’organizzazione di
spazi e di occasioni ludici, sportivi, ricrea-
tivi e di turismo sociale;

c) pratica del volontariato e della
solidarietà, in particolare nei confronti
dell’infanzia, della terza età, dei migranti
e dei soggetti coinvolti da fenomeni di
povertà e di marginalità sociale;

d) progettazione e realizzazione di
iniziative di educazione e di prevenzione,
nonché di servizi in ambito socio-sanita-
rio, con particolare riferimento alle pro-
blematiche della disabilità, della salute
mentale e delle dipendenze;

e) promozione della cultura e delle
sue diverse forme espressive, del diritto
allo studio, dell’accesso alla conoscenza, al
sapere e all’uso delle nuove tecnologie
della comunicazione;

f) organizzazione di attività educative
e di formazione;

g) salvaguardia, valorizzazione e re-
cupero dei beni culturali e del patrimonio
storico, artistico, architettonico e paesag-
gistico;

h) promozione dei diritti civili, delle
pari opportunità, del riconoscimento e
della valorizzazione delle diversità cultu-
rali e religiose, dell’azione in favore della
pace e della convivenza tra i popoli;

i) cura e salvaguardia dell’ambiente,
della flora e della fauna, del territorio e
del mare; promozione di uno sviluppo
sostenibile e di consumi e stili di vita
responsabili;

l) consumerismo, tutela e rappresen-
tanza dei diritti dei consumatori;

m) attività di protezione civile e di
prevenzione dai rischi di calamità natu-
rale;

n) iniziative di cooperazione interna-
zionale per lo sviluppo sostenibile, i diritti
umani e la pace.
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ART. 4.

(Atto costitutivo e statuto).

1. Le associazioni di promozione so-
ciale si costituiscono con atto scritto con-
tenente l’approvazione dello statuto so-
ciale. Possono acquisire la personalità giu-
ridica o mantenere la forma dell’associa-
zione non riconosciuta. Nello statuto, oltre
a quanto disposto dal codice civile e dalla
legislazione vigente in base alla forma
giuridica prescelta, devono essere espres-
samente previsti:

a) la denominazione;

b) l’oggetto sociale;

c) la sede legale;

d) l’attribuzione della rappresen-
tanza legale dell’associazione, nonché l’in-
dividuazione degli organi sociali e delle
loro competenze;

e) l’assenza di fini di lucro e la
previsione che i proventi delle attività non
possano essere distribuiti tra gli associati,
neppure in forma indiretta;

f) l’obbligo di reinvestire l’eventuale
avanzo di gestione nelle attività istituzio-
nali previste dallo statuto sociale o co-
munque a sostegno di esse;

g) le norme sull’ordinamento in-
terno ispirato a princìpi di democrazia e
di uguaglianza dei diritti di tutti gli asso-
ciati, con la previsione dell’elettività delle
cariche associative;

h) i criteri per l’ammissione e
l’esclusione degli associati e i loro diritti e
obblighi;

i) l’obbligo di redigere annualmente
un rendiconto economico-finanziario del-
l’attività svolta, nonché le modalità di
approvazione dello stesso da parte degli
organi sociali;

l) le modalità di scioglimento dell’as-
sociazione;
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m) l’obbligo di devolvere il patrimo-
nio residuo, in caso di scioglimento, ces-
sazione o estinzione, a un’altra associa-
zione di promozione sociale o comunque a
fini di utilità sociale.

ART. 5.

(Risorse economiche).

1. Le associazioni di promozione so-
ciale traggono le risorse economiche per il
loro funzionamento e per lo svolgimento
delle loro attività da:

a) quote e contributi degli associati;

b) eredità, donazioni e legati;

c) contributi dello Stato, delle re-
gioni, di enti locali, di enti o di istituzioni
pubbliche, anche finalizzati al sostegno di
specifici e documentati programmi realiz-
zati nell’ambito dei fini statutari;

d) contributi dell’Unione europea e
di organismi internazionali;

e) entrate derivanti da prestazioni di
servizi convenzionati;

f) proventi derivanti dalla cessione
di beni o servizi agli associati e a terzi,
anche attraverso lo svolgimento di attività
economiche accessorie, complementari e
strumentali allo sviluppo delle attività isti-
tuzionali o comunque finalizzate al rag-
giungimento degli obiettivi istituzionali;

g) erogazioni liberali;

h) entrate derivanti da iniziative
promozionali finalizzate al proprio finan-
ziamento, quali feste e sottoscrizioni anche
a premi;

i) entrate derivanti da altre specifi-
che norme di legge.

2. Le associazioni di promozione so-
ciale sono tenute a conservare per almeno
tre anni la documentazione, con l’indica-
zione dei soggetti eroganti, relativa alle
risorse economiche di cui al comma 1,
lettere b), c), d) ed e) nonché, per le risorse
economiche di cui alla lettera g), della
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documentazione relativa alle erogazioni
liberali se finalizzate alle detrazioni di
imposta o alle deduzioni dal reddito im-
ponibile previste dalla legislazione vigente.

3. Le associazioni di promozione so-
ciale prive di personalità giuridica pos-
sono ricevere donazioni e, con beneficio
di inventario, lasciti testamentari, con
l’obbligo di destinare i beni ricevuti e le
loro rendite al conseguimento delle fina-
lità previste dall’atto costitutivo e dallo
statuto. I beni acquisiti sono intestati alle
associazioni. Ai fini delle trascrizioni si
applicano gli articoli 2659 e 2660 del
codice civile.

4. Alle erogazioni liberali effettuate in
favore delle associazioni di promozione
sociale iscritte ai registri di cui agli articoli
7 e 8 si applicano le disposizioni previste
dalla normativa fiscale vigente in materia
di deducibilità e di detraibilità.

ART. 6.

(Rappresentanza).

1. Le associazioni di promozione so-
ciale anche non riconosciute sono rappre-
sentate in giudizio dai soggetti ai quali,
secondo lo statuto, è conferita la rappre-
sentanza legale.

2. Per le obbligazioni assunte dalle
persone che rappresentano l’associazione
di promozione sociale i terzi creditori
devono far valere i loro diritti sul patri-
monio dell’associazione medesima e, solo
in via sussidiaria, possono rivalersi nei
confronti delle persone che hanno agito in
nome e per conto dell’associazione.

ART. 7.

(Registro nazionale delle associazioni
di promozione sociale).

1. Ai fini dell’attuazione della presente
legge, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito, come
apposita sezione del registro unico degli
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enti del terzo settore, il Registro delle
associazioni di promozione sociale a ca-
rattere nazionale, di seguito denominato
« Registro nazionale », al quale si iscri-
vono le associazioni a carattere nazionale
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2, costituite e operanti da almeno un
anno. Alla tenuta del Registro nazionale
si provvede con le ordinarie risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

2. Le associazioni di promozione so-
ciale a carattere nazionale già iscritte al
registro nazionale di cui all’articolo 7 della
legge 7 dicembre 2000 n. 383, sono iscritte
al Registro nazionale.

3. Per associazioni di promozione so-
ciale a carattere nazionale si intendono
quelle che svolgono attività in almeno
cinque regioni e in almeno venti province
del territorio nazionale.

4. L’iscrizione al Registro nazionale
comporta l’automatica iscrizione dei rela-
tivi livelli di organizzazione territoriale e
delle associazioni affiliate ai registri di cui
all’articolo 8.

5. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adotta con apposito decreto il rego-
lamento che disciplina il procedimento per
l’iscrizione e per la cancellazione dal Re-
gistro nazionale, nonché per la periodica
revisione dello stesso nel rispetto della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Per le associazioni di promozione
sociale a carattere nazionale l’iscrizione al
Registro nazionale è condizione necessaria
per accedere ai contributi pubblici, nonché
per stipulare le convenzioni e per usu-
fruire dei benefìci previsti dalla presente
legge.

7. Nel Registro nazionale di cui al
comma 1 devono risultare l’atto costitu-
tivo, lo statuto e l’ambito territoriale di
attività delle associazioni di promozione
sociale e devono essere riportati le even-
tuali modificazioni dell’atto costitutivo e
dello statuto, il trasferimento della sede e
le deliberazioni di scioglimento.
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ART. 8.

(Registri regionali e delle province autonome
delle associazioni di promozione sociale).

1. Ai fini dell’attuazione della presente
legge, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano istituiscono i
rispettivi registri delle associazioni di
promozione sociale, di seguito denominati
« registri locali », ai quali si iscrivono
tutte le associazioni non a carattere na-
zionale che svolgono attività in ambito
regionale o di provincia autonoma e che
sono in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 2.

2. Le associazioni di promozione so-
ciale che svolgono attività in ambito re-
gionale e che sono già iscritte ai registri di
cui all’articolo 7, comma 4, della legge 7
dicembre 2000, n. 383, sono iscritte ai
registri locali.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano disciplinano con pro-
prie leggi, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’istituzione dei registri locali, i re-
golamenti relativi all’iscrizione e alla can-
cellazione e la periodica revisione degli
stessi.

4. Nei registri locali devono risultare
l’atto costitutivo, lo statuto e l’ambito
territoriale di attività delle associazioni di
promozione sociale e devono essere ripor-
tati le eventuali modificazioni dell’atto
costitutivo e dello statuto, il trasferimento
della sede e le deliberazioni di sciogli-
mento.

5. Per le associazioni di promozione
sociale non a carattere nazionale che svol-
gono attività in ambito regionale o di
provincia autonoma, l’iscrizione ai registri
locali è condizione necessaria per accedere
ai contributi pubblici nonché per stipulare
le convenzioni e per usufruire dei benefìci
previsti dalla presente legge.

6. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano trasmettono annual-
mente una copia aggiornata dei relativi
registri all’Osservatorio nazionale di cui
all’articolo 10.
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7. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano concorrono alla pro-
mozione dell’associazionismo di promo-
zione sociale e ne favoriscono lo sviluppo,
salvaguardandone l’autonomia di organiz-
zazione e di iniziativa.

ART. 9.

(Ricorso avverso i provvedimenti relativi
alle iscrizioni e alle cancellazioni).

1. Avverso i provvedimenti di diniego di
iscrizione o di cancellazione dal registro è
ammesso ricorso in via amministrativa, nel
caso di associazioni a carattere nazionale,
al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, che decide previa acquisizione del
parere dell’Osservatorio nazionale di cui
all’articolo 10, e, nel caso di associazioni
che operano in ambito regionale o di
provincia autonoma, al presidente della
relativa giunta che decide previa acquisi-
zione del parere del rispettivo osservatorio
di cui all’articolo 13.

ART. 10.

(Osservatorio nazionale
dell’associazionismo).

1. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito l’Os-
servatorio nazionale dell’associazionismo,
di seguito denominato « Osservatorio ».

2. L’Osservatorio è presieduto dal Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali o
da un suo delegato ed è composto da
ventisei membri, di cui diciotto eletti dalle
associazioni di promozione sociale iscritte
al Registro nazionale, sei esperti indicati
dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome e due esperti nominati dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

3. Con il decreto di cui al comma 1
sono altresì disciplinate le modalità di
elezione dei membri dell’Osservatorio
espressione delle associazioni di promo-
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zione sociale iscritte al registro nazionale,
che esercitano il diritto di elettorato attivo
e passivo.

4. L’Osservatorio elegge un vicepresi-
dente scelto tra i membri eletti dalle
associazioni di promozione sociale.

5. Per lo svolgimento dei suoi compiti
l’Osservatorio adotta un apposito regola-
mento entro sessanta giorni dall’insedia-
mento. L’Osservatorio dura in carica tre
anni e i suoi componenti non possono
essere nominati per più di due mandati.

6. Ai componenti dell’Osservatorio non
spettano gettoni né indennità. Per lo svol-
gimento dei propri compiti l’Osservatorio
si avvale delle risorse finanziarie, umane e
strumentali messe a disposizione dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

ART. 11.

(Funzioni dell’Osservatorio).

1. L’Osservatorio svolge le seguenti fun-
zioni:

a) coadiuva il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali nella tenuta e nel-
l’aggiornamento del Registro nazionale;

b) promuove studi e ricerche sull’as-
sociazionismo in Italia e all’estero;

c) pubblica un rapporto biennale
sull’andamento del fenomeno associativo e
sullo stato di attuazione della normativa
europea, nazionale e regionale in materia
di associazionismo;

d) sostiene iniziative di formazione
e di aggiornamento nonché progetti di
informatizzazione e banche dati finalizzati
allo sviluppo organizzativo e qualitativo
delle attività delle associazioni iscritte del
Registro nazionale;

e) sostiene progetti sperimentali
delle associazioni iscritte dal Registro na-
zionale, elaborati per fare fronte a parti-
colari emergenze sociali e per favorire
l’applicazione di metodologie innovative di
intervento, anche in collaborazione con gli
enti locali;
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f) pubblica un bollettino periodico
di informazione e di promozione di ini-
ziative volte alla diffusione e alla cono-
scenza dell’associazionismo, al fine di va-
lorizzarne il ruolo di promozione civile e
sociale;

g) promuove scambi di conoscenze e
forme di collaborazione fra le associazioni
di promozione sociale italiane e tra queste
e le associazioni straniere;

h) organizza, con cadenza triennale,
una conferenza nazionale sull’associazio-
nismo, alla quale partecipano i soggetti
istituzionali e le associazioni di promo-
zione sociale interessate;

i) esamina i messaggi di utilità so-
ciale proposti dalle associazioni iscritte al
Registro nazionale e li trasmette alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, sentito l’Osservatorio stabilisce,
con proprio decreto, le modalità di par-
tecipazione alle iniziative di cui alla lettera
d) e di progetti di cui alla lettera e), del
comma 1, nonché la nomina della com-
missione di valutazione e di approvazione
delle iniziative e dei progetti, composta da
sei esperti, cinque nominati dallo stesso
Ministro e uno nominato dall’Osservatorio.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 12, della presente
legge, si provvede a valere sulle risorse di
cui all’articolo 12, comma 5, della legge 7
dicembre 2000, n. 383.

ART. 12.

(Fondo per l’associazionismo).

1. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 13 della legge 7
dicembre 2000, n. 383, il Fondo per l’as-
sociazionismo, finalizzato a sostenere le
iniziative e i progetti di cui all’articolo 11,
comma 1, lettere d) ed e), della presente
legge.
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ART. 13.

(Osservatori regionali e delle province
autonome dell’associazionismo).

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano istituiscono i rispettivi
osservatori dell’associazionismo, di seguito
denominati « osservatori locali », e con
proprie leggi ne definiscono la composi-
zione, i compiti e le modalità di funzio-
namento.

2. Gli osservatori locali durano in ca-
rica tre anni e i loro componenti non
possono essere nominati per più di due
mandati.

3. Al funzionamento degli osservatori
locali nonché alla tenuta dei registri locali
si provvede con le ordinarie risorse finan-
ziarie, umane e strumentali delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

ART. 14.

(Prestazioni degli associati).

1. Le associazioni di promozione so-
ciale si avvalgono prevalentemente delle
attività prestate in forma volontaria, libera
e gratuita dai propri associati per il per-
seguimento dei fini istituzionali. Le asso-
ciazioni possono inoltre, ove necessario,
assumere lavoratori dipendenti o avvalersi
di prestazioni di lavoro autonomo, anche
ricorrendo ai propri associati.

2. Ai rimborsi spese e alle indennità
erogati ai volontari associati dalle associa-
zioni di promozione sociale iscritte al
Registro nazionale e ai registri locali si
applicano le disposizioni dall’articolo 67,
comma 1, lettera m), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni.

3. Per lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali svolte anche in base alle conven-
zioni di cui all’articolo 16, i lavoratori che
fanno parte di associazioni di promozione
sociale iscritte al Registro nazionale e ai
registri locali hanno diritto di usufruire
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delle forme di flessibilità dell’orario di
lavoro o delle turnazioni previste dai con-
tratti o dagli accordi collettivi, compati-
bilmente con l’organizzazione aziendale.

ART. 15.

(Agevolazioni fiscali e amministrative).

1. Le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi rese nei confronti dei familiari
conviventi di appartenenti ad associazioni
di promozione sociale sono equiparate, ai
fini fiscali, a quelle rese agli associati.

2. In deroga all’articolo 3, terzo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e
successive modificazioni, le quote e i con-
tributi corrisposti alle associazioni di pro-
mozione sociale non concorrono alla for-
mazione della base imponibile ai fini del-
l’imposta sugli intrattenimenti.

3. Le disposizioni dell’articolo 149,
commi 1 e 2, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, non si applicano alle associa-
zioni di promozione sociale iscritte al
Registro nazionale e ai registri locali.

4. Ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, le esenzioni previste per le orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale,
di cui all’articolo 10, primo comma, nu-
meri 12), 20) e 27-ter), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
sono estese alle associazioni di promo-
zione sociale in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 2 della presente legge e
iscritte al Registro nazionale e ai registri
locali.

5. Le associazioni di promozione so-
ciale iscritte al Registro nazionale e ai
registri locali sono esonerate dall’obbligo
di comunicazione previsto dall’articolo 21
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni.

6. Per le associazioni di promozione
sociale iscritte al Registro nazionale e ai
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registri locali lo svolgimento di attività
economiche rivolte ai soli soci non integra
il presupposto di iscrizione al Repertorio
delle attività economiche e amministrative
istituto dell’articolo 9 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 1995, n. 581.

ART. 16.

(Tributi locali).

1. Gli enti locali, qualora non si trovino
in situazioni di dissesto ai sensi del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, possono deliberare
riduzioni sui tributi di propria compe-
tenza per le associazioni di promozione
sociale.

2. L’imposta municipale propria dovuta
dalle associazioni di promozione sociale
iscritte al Registro nazionale e ai registri
locali è determinata applicando un’ali-
quota non superiore al 50 per cento di
quella ordinaria deliberata dal comune,
ferma restando la condizione di non dis-
sesto dell’ente locale.

3. L’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuta dalle associazioni di pro-
mozione sociale iscritte al Registro nazio-
nale e ai registri locali è determinata
applicando un’aliquota non superiore al
50 per cento di quella ordinaria deliberata
dalla regione, ferma restando la condi-
zione di non dissesto dell’ente locale.

ART. 17.

(Convenzioni).

1. Lo Stato, le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, le
province, i comuni e gli altri enti pubblici
possono stipulare convenzioni con le as-
sociazioni di promozione sociale, iscritte
da almeno sei mesi al Registro nazionale
e ai registri locali per lo svolgimento di
attività verso terzi previste dallo statuto
sociale.
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2. Le convenzioni devono contenere
disposizioni volte a garantire l’esistenza
delle condizioni necessarie a svolgere con
continuità le attività stabilite dalle con-
venzioni stesse. Devono inoltre prevedere
forme di verifica delle prestazioni e di
controllo della loro qualità e dell’impatto
sociale prodotto.

3. Le associazioni di promozione so-
ciale che svolgono attività mediante con-
venzioni devono assicurare i propri ade-
renti che prestano tale attività contro gli
infortuni e le malattie connessi con lo
svolgimento dell’attività stessa, nonché per
la responsabilità civile verso terzi. La co-
pertura assicurativa è elemento essenziale
della convenzione e gli oneri relativi sono
a carico dell’ente con il quale viene sti-
pulata la convenzione medesima.

4. Le operazioni effettuate dalle asso-
ciazioni di promozione sociale nello svol-
gimento delle attività di cui al comma 1
non sono considerate cessioni di beni e
prestazioni di servizi ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto.

ART. 18.

(Accesso al credito agevolato e privilegi).

1. Le provvidenze creditizie e fideius-
sorie previste dalle norme per le coope-
rative e i loro consorzi sono estese, senza
ulteriori oneri per lo Stato, alle associa-
zioni di promozione sociale iscritte al
Registro nazionale e ai registri locali che,
nell’ambito delle convenzioni di cui all’ar-
ticolo 17, hanno ottenuto l’approvazione di
uno o più progetti di opere o servizi di
interesse pubblico inerenti alle finalità
istituzionali.

2. I crediti delle associazioni di pro-
mozione sociale per i corrispettivi dei
servizi prestati e per le cessioni di beni
hanno privilegio generale sui beni mobili
del debitore ai sensi dell’articolo 2751-bis
del codice civile. Tali crediti sono collocati,
nell’ordine dei privilegi, subito dopo i
crediti di cui alla lettera c) del secondo
comma dell’articolo 2777 del codice civile.
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ART. 19.

(Messaggi di utilità sociale).

1. Ai sensi dell’articolo 3 della legge 7
giugno 2000, n. 150, la Presidenza del
Consiglio dei ministri trasmette alla so-
cietà concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo i messaggi di utilità sociale
ricevuti dall’Osservatorio.

ART. 20.

(Diritto all’informazione e accesso ai docu-
menti amministrativi).

1. Alle associazioni di promozione so-
ciale è riconosciuto il diritto di accesso ai
documenti amministrativi di cui all’arti-
colo 22, comma 1, della legge 7 agosto
1990, n. 241.

2. Ai fini di cui al comma 1, sono
considerate situazioni giuridicamente rile-
vanti quelle attinenti al perseguimento
degli scopi statutari delle associazioni di
promozione sociale.

ART. 21.

(Tutela degli interessi sociali e collettivi).

1. Le associazioni di promozione so-
ciale sono legittimate:

a) a promuovere azioni giurisdizio-
nali e a intervenire nei giudizi promossi da
terzi, a tutela dell’interesse dell’associa-
zione;

b) a intervenire in giudizi civili e
penali per il risarcimento dei danni deri-
vanti dalla lesione di interessi collettivi
concernenti le finalità generali perseguite
dall’associazione;

c) a ricorrere in sede di giurisdi-
zione amministrativa per l’annullamento
di atti illegittimi lesivi degli interessi col-
lettivi relativi alle finalità di cui alla
lettera b).
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2. Le associazioni di promozione so-
ciale sono legittimate altresì a intervenire
nei procedimenti amministrativi ai sensi
dell’articolo 9 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni.

ART. 22.

(Strutture e autorizzazioni temporanee
per manifestazioni pubbliche).

1. Le amministrazioni statali, con le
proprie strutture civili e militari, e quelle
regionali, provinciali e comunali possono
prevedere forme e modi per l’utilizzazione
non onerosa di beni mobili e immobili per
manifestazioni e per iniziative temporanee
delle associazioni di promozione sociale,
nel rispetto dei princìpi di trasparenza,
pluralismo e uguaglianza.

2. Alle associazioni di promozione so-
ciale, in occasione di particolari eventi o
manifestazioni, il sindaco può concedere
autorizzazioni temporanee alla sommini-
strazione di alimenti e bevande in deroga
ai parametri di cui all’articolo 64, comma
3 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59. Tali autorizzazioni sono valide sol-
tanto per il periodo di svolgimento delle
predette manifestazioni e per i locali o gli
spazi cui si riferiscono e sono rilasciate
alla condizione che l’addetto alla sommi-
nistrazione sia iscritto al registro degli
esercenti commerciali.

3. Le associazioni di promozione so-
ciale sono autorizzate a esercitare attività
turistiche e ricettive per i propri associati.
Per tali attività le associazioni sono tenute
a stipulare polizze assicurative secondo la
normativa vigente. Possono, inoltre, pro-
muovere e pubblicizzare le proprie inizia-
tive attraverso i mezzi di informazione,
con l’obbligo di specificare che esse sono
riservate ai propri associati.

ART. 23.

(Strutture per lo svolgimento
delle attività sociali).

1. Ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 13
settembre 2005, n. 296, lo Stato, le regioni,
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le province e i comuni possono concedere
in comodato beni mobili e immobili di
loro proprietà, non utilizzati per fini isti-
tuzionali, alle associazioni di promozione
sociale iscritte al Registro nazionale e ai
registri locali per lo svolgimento delle loro
attività istituzionali.

2. Nei casi di cui al comma 1, la sede
delle associazioni di promozione sociale e
i locali nei quali si svolgono le relative
attività sono compatibili con tutte le de-
stinazioni d’uso omogenee previste dal
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, indipendentemente
dalla destinazione urbanistica.

3. Per concorrere al finanziamento di
programmi di costruzione, recupero, re-
stauro, adattamento e adeguamento alle
norme di sicurezza e di straordinaria
manutenzione di strutture o edifici da
utilizzare per le finalità di cui al comma
1, per la dotazione delle relative attrezza-
ture e per la loro gestione, le associazioni
di promozione sociale sono ammesse ad
usufruire, nei limiti delle risorse finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, di
tutte le facilitazioni o agevolazioni previste
per i privati, in particolare per quanto
attiene all’accesso al credito agevolato.

ART. 24.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
riduzione lineare delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente delle missioni di
spesa di ciascun Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 25.

(Abrogazione).

1. La legge 7 dicembre 2000, n. 383, è
abrogata.
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